
10 tisarrosacra VENERDÌ 
21 SETTEMBRE 1984 

Ogni giorno ci giungono piccole e grandi somme da parte di sezioni, di 
compagni, di amici che esprimono tutto il loro legame col il giornale 

Soldi, messaggi, consigli 
ROMA — La Festa è finita, la sottoscrizione . 
continua, lo abbiamo già scritto. Ma della 
Festa noi dell'Unità abbiamo ancora tanti 
ricordi e tanti messaggi sul quali riferire. So­
no montagne di messaggi, uno squarcio Inte­
ressante e significativo del Paese e del Parti­
to. Vediamo di riordinarli per quanto è possi­
bile chiedendo scusa per non poter dar conto 
di tutti e per una scelta che può essere-giudi­
cata arbitrarla. 

Prima, però, diamo la precedenza al com-
[>agnl che nanno lavorato al parcheggi: stlva-

onl Infangati si sono presentati con la fretta 
di che deve tornare subito al lavoro, negli 
Immensi pratonl dell'IBM, al confini con la 
«città della Festa* e la Colombo. Hanno un 
milione e 350 mila lire da versare: la somma 
è stata raccolta sul lavoro volontario che per 
giorni e giorni hanno svolto senza nemmeno 
vedere la Festa. 

Anche dal Mezzogiorno sono arrivate ade­
sioni che ci fanno bene sperare nel supera­
mento di ritardi, lentezze organizzative, vuo­
ti che possono essere colmati. 

CI place dunque doppiamente segnalare le 
notizie che ci arrivano proprio dalle regioni 
del Sud anche perché da queste segnalazioni 
può svilupparsi una gara di emulazione così 
com'è già avvenuto in passato. 

Eccone alcune: 1 compagni Calogero Guell 
e Piero Lo Leggio sono venuti alla «tenda 
bianca» da Agrigento per consegnare al di­
rettore 5 milioni a nome della sezione «G. 
Vizzi» di Campobello di Licata, In provincia 
di Agrigento. Con l'assegno anche due righe 
a Macaluso dal segretario di sezione Salvato­
re Cammarata («...ti comunico che la sezione 
ha deciso di raggiungere 10 milioni di obiet­
tivo... oltre a quello della sottoscrizione ordi­
narla... entro settembre...). 

Ora sappiamo che arriverà anche il secon­
do versamento. 

Un milione ce lo consegnano 1 compagni 
della Eugenio Curlel di San Giovanni di 
Balano (Spoleto-Perugia): l compagni di Tor­
re del Greco (Cappella Bianchini) versano 
una cartella da 300 mila lire «...augurandosi 
che In tempi brevi ritorni a funzionare la re­
dazione napoletana, essenziale strumento — 
ci scrivono nel messaggio — per la crescita 
democratica della città di Napoli e dell'Intera 
Regione 

Un contributo viene dal compagni di Rufl-
na (cellula L. Celli e Scopeti): e l'equivalente 
di due giorni di festa In più prolungata 11 1° e 
11 2 di settembre. 

Mezzo milione dalla sezione di Spicciano 
di Viterbo (lo scorso anno furono 250 mila 
lire): meglio mandarli a l'Unità che metterli 
In banca «...da dove, magari, potrebbero fini-

ROMA — Alla Festa nazionale dell'Unità il compagno Ennio Calabria, autore del disegno che 
ricorda Enrico Berlinguer, firma le riproduzioni. Tutto il ricavato sarà versato per «l'Unità» 

re con qualche 'giro* nelle casse di altri parti­
ti 

Ora faranno anche una festa per onorare 
la memoria di Berlinguer e 11 ricavato sarà 
per l'Unità. La sezione del PCI di Campo (Pi­
sa) ci manda un milione. 50 mila lire da Giu­
seppina Rlcclonl in ricordo del marito, com­
pagno Tullio, scomparso 31 anni or sono; 200 
mila lire da un pullman di Pistola per ricor­
dare Glanvlttorlo Venturi. Mezzo milione 
(dopo aver fatto l conti della Festa) ci viene 
dalla sezione DI Giulio. Vogliono far sapere 
che stanno per raggiungere anche 14 milioni 
e mezzo della sottoscrizione normale (e han­
no anche raccolto 250 firme per il referen­
dum). •' — 

Un milione dai compagni di Vallerano con 
l'augurio che 11 giornale trovi anche uno spa­
zio pur breve per riportare anche gli avveni­
menti provinciali. Da" Pletralacroce di Anco­
na un milione dalla sezione «Alberto Amanl-
nl» così suddiviso: Sirio e Augusta Lodolinl 
(pensionato), 200.000; Ugo Cedroll (pensiona­
to), 50.000; Andrea e Beatrice Raschia, 

150.000; Ennio e Fiorella Raschia (1° versa­
mento), 50.000; compagni Solustrl V., Petrelll 
Elda, Marchetti A., Raschia Sonia, Marlottl 
A.C., Paccapell, Raschia Renato, Mercatini 
C, Bucclarelll A., 88.500; dalla cassa della se­
zione, 481.500. 

Le sezioni di Chiusi città, Rione Carducci e 
di Chiusi Scalo, sensibili alle difficoltà eco­
nomiche del giornale sottoscrivono tre mi­
lioni, convinti, che il «nostro giornale, anche 
a costo di grandi sacrifici, debba continuare 
ad essere tale». 

Un assegno di mezzo milione ci arriva da 
una piccola sezione, la Gramsci di San Vitto­
re del Lazio, In provincia di Fresinone. Ci 
scrivono, fra l'altro: «...abbiamo tenuto la fe­
sta de l'Unità nei giorni 10,11 e 12 agosto e 
abbiamo provveduto a versare a parte l'o­
biettivo Indicatoci dal Partito. Questo ulte­
riore contributo vuole essere una dimostra­
zione di fiducia verso la direzione e gli orga­
nismi dirigenti del nostro Partito*. 

Mandandoci 3 milioni 1 compagni di Bet-
tolle, in provincia di Siena, vogliono anche 

annunciarci 11 raggiungimento al 100% degli 
obiettivi annuali. I tre milioni sono parte del 
guadagno della Festa. 

Dal lavoratori portuali di Civitavecchia ci 
arrivano 3 milioni raccolti fra 1 lavoratori (la 
sottoscrizione ordinarla è al 138%) con l'invi­
to a risolvere una volta per sempre 1 problemi 
de l'Unità. «Come lavoratori conosciamo be­
ne 11 dolore e l'angoscia di estreme soluzioni 
— ci scrivono — ma siamo anche ben co­
scienti dell'importanza fondamentale del 
nostro giornale*. 

Un milione dalla sezione «Pio La Torre» di 
Enna Bassa (una sezione nata nel marzo 
scorso, 110 iscritti, primo partito dal 18% al 
30%). «In sei mesi, caro Macaluso, come vedi 
abbiamo fatto centro più volte!». 

Dalla cellula Pardossl (Fornacette di Pisa) 
ci arriva un milione e mezzo. E una piccola 
frazione (300 abitanti, 48 iscritti, 40 copie di 
diffusione). «Il nostro giornale dobbiamo sal­
varlo». 

Un milione e mezzo dalla sezione Massi di 
Ancona con l'invito ad andare avanti nella 
ristrutturazione e la richiesta di una mag­
giore Informazione. 

Un milione al giornale dal compagni di 
Montalclno da aggiungere alle 500 mila lire 
già versate. Per l'occasione l compagni ci 
fanno sapere di aver realizzato l'etichetta 
«PRIMI» anche per il loro celebre vino: un 
vino ottimo, primo fra tutti. 

Altri versamenti e messaggi sempre dalla 
«tenda bianca» de l'Unità: 50mlla lire da Ba-
nlnl Rlzieri; 100 mila lire dal pensionati 
CGIL della Lega di Terranova Bracciolini; 
centomila lire dall'artigianato «Corona & 
Loccl» con un biglietto: «E U contributo dalla 
nostra Impresa ai trasporti. SI chiama cosi 
gerchè lo volle Gramsci. Sono per l'Unità, 

aluardo di difesa democratica Insopprimi­
bile e Insostituibile del diritto costituzionale 
degli uomini giusti». 

Ancora 100 mila lire da Martino DI Mar­
cantonio di Basclano (TE); 200 mila lire dalla 
Casa del Popolo di Salclto (Campobasso); 100 
mila lire dalla cellula AGIP di via Laurenti­
na 449 (Roma); un milione dalla sezione PCI 
Serra Valle di Chlenti. 

Infine una proposta di un compagno fio­
rentino che vuol rimanere anonimo: è d'ac­
cordo per un versamento mensile e si tasse­
rà. Il compagno ci allega un assegno di 300 : 
mila lire. Lo ringraziamo Insieme a tutti gli 
altri che hanno voluto e vogliono esserci vici­
ni «proprio ora che l'Unita non se la passa 
troppo bene». 

ROMA — Ecco un altro elenco 
di sottoscrittori alla Festa del­
l'Unità: 
• Abitante Policarpo, Franca-
villa sul Sinni (Potenza), 50.000; 
Radicati Salvatore, Foligno, 
50.000; Castaldi Giuseppe, Bru­
xelles, 50.000; Trimarchi Pietro. 
Spezzano Albanese (CS), 
50.000; Nazario Perugini, Pesa­
ro, 50.000; Mazza Pierangelo, 
Urbino, 50.000; Del Bianco Cle­
to, Urbino, 50.000; Minerà Gia­
como - Bozzoni Rosa, Pavona 
MeUo (BS), 50.000; Basta Ago­
stini, Carpizzi, 50.000-, Gargiani 
Alfredo - Potetti Marisa, Deiva 
Marina (LB), 50.000; Monta-
gnani Giuliano, Carosco, 
100.000; Fabbris Giuseppe, Pie-
ris (Gorizia), 50.000; sezione 
PCI «Azelio Lami», Poggibonsi, 
100.000; Franceschini Marino, 
La Spezia, 50.000; Siboni Gio­
vanni, Guardamiglio (MI), 
100.000; Sanfilippo Giuseppe, 
Meleto (CT). 100.000; Stanzi 
Ida, Piancastagnaio, 50.000; 
Pezzoli Renato, Gìanico (BS), 
50.000 (in ricordo di Berlin-

È ancora lungo l'elenco 
dei versamenti alla Tenda 

guer); Lecci Giulio, Granaiolo 
(Empoli), 100.000; Daniela e 
Massimo, Valli del Natisono, 
50.000; Binca Rinaldi, Roma, 
100.000; Recchi Vittorio, Anco­
na, 50.000; Piccini Nello, San 
Casciano, 50.000; sezione PCI, 
Manzolino (MO), 130.000 (ri­
sparmiate sulle spese alberghie­
re); calzaturificio iDelfino», 
Cerreto Guidi (FI), 150.000; 
Scalabroni Vincenzo, Porto Re­
canati (MC), 50.000; Frittella 
Eugenio, Porto Recanati (MC), 
300.000; Onofri Paolo, Potenza 
Picena, 100.000; Zedda Salvato­
re, Zurigo, 200.000; Carrà Eder, 
Rovigo, 200.000; un gruppo di 
compagni di Pordenone, 
100.000; Navoni Mario, Chiari 

(BS), 100.000; Quattro compa­
gni di Reggio Emilia, 50.000; 
Vandra Pietro, S. Vittore del 
Lazio, 50.000; Clementi Luciano 
e Helga Laghi, Bolzano, 
100.000; Fregosi Giorgio, Roma, 
100.000; compagna Solferino, 
Colleferro (Roma), 50.000; Re-
velant Giorgio, Ronchi Dei Le­
gionari (GO), 100.000; Lena e 
Mario, Lodi (MI). 50.000; Colo­
ra Antonio, 10.000-, Rammuno 
Francesco, 20.000; Modesti Lui­
gi, 20.000; Polidori Angela, 
10.000; Papi Bernardi, 20.000; 
quattro compagni Reggiani, 
30.000; Ferrari Marco. 15.000; 
Canapi Maria, 20.000; Cherubi­
ni Paolo, 10.000; Alessandrelli 
Gino, 10.000; Rossetti Silvana, 

10.000; Scarcella Elisa, 10.000; 
gruppo compagni Pietrasanta, 
100.000; sezione Marianella, 
100.000; Antonietta, Roma, 
50.000; Saracino Francesco, Pe­
saro, 50.000; Ferrari Marco, Mi­
lano, 50.000; due pensionati, 
Roma, 50.000; Predella Mari, 
Roma, 100.000; Giorgio e Rubi­
na, Trieste, 50.000; Ulivieri Bru­
no, Livorno, 50.000; Ferraroli 
Gianluca, Milano, 100.000; se­
zione «E. Berlinguer», Cardano 
al Campo, 150.000 (raccolti sul 
pullman); Mandaglia Antonino, 
5.000; Sbaraglia Roberto, 
10.000; Braschi Paolo, 20.000; 
Palma Mariano, 10.000; Matte­
relli Luigi, 10.000; Mattarella 

Salvatore, 5,000; Barretta Mad­
dalena, 10.000; Battistoni Aldo, 
5.000; Ciprapica Nello, 20.000-, 
Marengo Sergio, 30.000; sezione 
Amante, 16.000; Menicali Quin­
to, 5.000; anonimo, 50.000; Pet­
tinati e Pinelli, Vinci, 200.000; 
Maurizio Bacchetti, Roma, 
50.000; Giacomelli Marco, Ro­
ma, 100.000; Marconi Mario, Fi­
denza, 50.000; Bonifazi Giusep­
pe, Portorecanati, 50.000; Oc-
chionero e Di Loli, Roma, 
200.000; Sottili Lamberto, Ro­
ma, 100.000; sezione PCI, Mon­
te S. Giovanni Campano, 
200.000; un compagno, 50.000; 
Cipriani Loris. Signa, 30.000; 
Mazzano Antonio, Salerno, 

10.000; Carelli Fausto, Salerno, 
10.000; compleanno di Roberto, 
Bologna, 30.000; Bocolina Gui­
do, 20.000; pullman di Pegogna-
ga, 50.000; Salvatori Giovanni, 
Milano, 20.000; Mormone Fran­
cesco, 10.500; campeggio Fabu-
lus, 700.000; Menta Delfina, 
10.000; vignali Paris, 20.000; se­
zione «Italo Zinone», Devia Ma­
rina, 30.000; Ciccone Elpidio, 
10.000; Coccone Roberto, 
10.000; Scarpati A. Maria, 
10.000; Figari, 5.000; Zorzin 
Adriano, .30.000; Nanni Piero, 
10.000; De Benedetti Franca, 
3.100; Ruggeri Giuseppa, 
10.000; Tirabassi Nadia, 10.000; 
sezione «Liberato Raio», 70.000; 
Bianchi Rina, 20.000; Ruggeri 
56.500; Lattanzi Iris, Roma, 
5.000; Barbieri Paolo, Roma, 
5.000; Marra Pierino, 5.000; Na­
soni Enzo, 10.000; Ius Renato, 
5.000; Mattarelli Fausto. 10.000; 
D'Arpino Celeste. 3.500; Tinti 
Fabio, 10.000; Loni Sergio, 
10.000; calzaturifìcio Delfino, 
10.000. 

GREVE IN CHIANTI: MOSTRA. 
DEL VINO E SOLDI ALL'UNITA 
FIRENZE — Dal 20 al 23 settembre a Greve in Chianti si 
svolge una grande manifestazione turistlco-commerclale 
che va sotto 11 nome di «Mostra Mercato del Vino Chianti 
Classico». La «Mostra» sarà ancora una volta l'occasione per 
mettere in risalto il prodotto principe della nostra agricoltu­
ra e, al tempo stesso, per discutere del problemi che trava­
gliano questo settore. La «Mostra» è visitata ogni anno da 
migliala di persone e, siccome Greve non ha strutture ricetti­
ve sufficienti, allora si Impianta ogni anno un «villaggio ga­
stronomico» che viene gestito, con personale volontario, dai 
tre partiti (PCI, PSI, DC) che compongono il Consiglio comu­
nale e che ne traggono un utile che viene diviso in tre parti 
uguali e che poi ciascuno utilizza a suo piacimento. Que­
st'anno, vista la situazione in cui versa il nostro giornale, le 
cinque sezioni del PCI del Comune di Greve, hanno deciso di 
destinare all'Unità la parte di utile che verrà al PCI dalla 
gestione del «villaggio gastronomico». 

«ECCO ALTRE 50.0.000 LIRE 
MA CI VUOLE PIÙ RIGORE» 
BOLOGNA — Così ha scritto Emilio Cassou al giornale: «Ca­
ra Unità, sono un vecchio compagno di 76 anni, pensionato al 
minimo, amministratore della sezione M. Peloni di Bologna e 
attivista sindacale. Il 9 settembre 1983 morì la mia compa­
gna ed In sua memoria sottoscrissi una cartella da lire 
500.000; due compagni sempre per onorare la sua memoria 
fecero una «colletta» fra conoscenti, amici e compagni e rac­
colsero lire 500.000 sottoscrivendo una cartella di pari valore. 
Ora ad un anno dalla sua morte per onorare la memoria vi 
mando un assegno di lire 500.000 per l'Unità. Vorrei però fare 
alcune critiche: 1) non condivido le giustificazioni di tale 
situazione, credo ci voglia un po' più di rigore nella direzione 
del giornale; 2) non condivido l'atteggiamento del lavoratori 
che stampano l'Unità: se c'è coscienza politica non si può fare 
rimanere senza 11 giornale l compagni che sacrificano tempo 
Ubero e anche periodi di ferie, per dare II loro contributo 
politico e finanziario al Partito e all'Unita. Stiamo attenti. 
perché a tirare troppo la corda, si potrebbe spezzare e non ci 
guadagnerebbe nessuno, all'lnf uori dei nostri avversari. Scu­
sa di questo mio sfogo, ma dovevo farlo. Tuo fedele compa­
gno. Emilio Cassou, Bologna». 

DA BORQIGHERA UNA DOMANDA: 
«PERCHE NON RISPARMIAMO?» 
BORDIGHERA — «Cari compagni, Vi Inviamo la somma di 
due milioni. È quanto abbiamo ricavato prolungando di un 

giorno la nostra Festa de l'Unità. È una goccia per 11 mare di 
necessità per fare uscire 11 giornale da una situazione di crisi. 
Ma, forse, altre gocce si potrebbero aggiungere. Ad esempio 
esaminando se veramente sono necessarie, e lette, tante pub­
blicazioni sovente ripetitive; lo sciupio di manifesti ed altro 
materiale Inviato in numero eccessivo rispetto alle reali esi­
genze; le continue riunioni a vari UvelU che comportano, 
giustamente, rimborsi spese per i compagni partecipanti, per 
discutere sempre gli stessi problemi; ed altri risparmi che si 
possono ottenere. Ciò non vuol dire limitare la nostra attivi­
tà» ma meglio organizzarla In modo meno costoso e meno 
dispersivo. Raccomandazioni che vengono da una zona per 
tradizione "sparagnlna", ma con compagni sempre disposti 
ad affrontare sacrifici per tirare avanti la "baracca". Una 
iniziativa che abbiamo Intenzione di realizzare. Perché nelle 
zone climatiche, dove in Inverno si registra un elevato nume­
ro di presenze turistiche, non organizzare Feste de l'Unità al 
mare? Tanti cari saluti. I direttivi delle Sezioni PCI di Bordl-
ghera». 

PROPONIAMO ALLA DOMENICA 
ABBONAMENTI SOSTENITORI 
RAVENNA — La segreteria della sezione «Gustavo Filippi» di 
Ravenna ha scritto al direttore dell'Unità affermando tra 
l'altro: 

•Caro Macaluso, a nome del Direttivo e di tutti I compagni 
vogliamo esprimerti la nostra stima e l'apprezzamento per 
l'intelligenza e il coraggio con cui stai affrontando l gravi 
problemi del giornale. "L'Unità", soprattutto In una situazio­
ne di monopollo di fatto dell'informazione, va salvata a tutti 
i costi nell'interesse del Partito e della democrazia stessa. Ciò 
premesso e con la franchezza che ci insegni, vorremmo 
esporti le seguenti considerazioni, frutto di un'appassionata 
discussione in un recente attivo di sezione. 

1) Innanzi tutto la nostra profonda preoccupazione circa I 
ritardi e i limiti riscontrati In passato nella gestione del gior­
nale. Sull'onestà, sulla correttezza deU'lnformazlone, sul ri­
scontro preciso del risultati, si gioca la credibilità del Partito, 
la fiducia del compagni. Solo a queste condizioni è possibile 
chiedere ulteriore Impegno. Da questa durissima prova deve 
uscire un giornale migliore nella gestione e nel contenuti, un 
giornale sempre più radicato tra le masse. 

2) Circa le misure adottate dalla V Commissione, perché 
siano davvero efficaci, riteniamo vadano applicate In modo 
organico e puntuale, sia per quanto concerne l'incremento 
delle entrate, sia per la riduzione delle spese (riorganizzazio­
ne aziendale, alienazione delle tipografie, soppressione di al­
cune redazioni locali, ecc.). 

Sono senza dubbio misure dolorose e politicamente diffici­
li, ma sarebbe davvero inaccettabile vanificare 11 lavoro e 11 
sacrificio di tanti compagni e amici. DI tutta l'operazione di 
risanamento dovrà essere data puntuale comunicazione al 
lettori. 

EMIGRAZIONE 

3) Circa 1 mezzi proposti per Incrementare le entrate, pur 
considerando Inevitabile 11 ripetersi di diffusioni straordina­
rie a lire 5.000, riteniamo che ricaricare in modo diretto gli 
oneri della sottoscrizione sul prezzo del giornale possa provo­
care nel tempo problemi alla diffusione. Invitiamo pertanto 
gli organi competenti a rivedere la decisione di portare, In 
modo indiscriminato, il giornale della domenica a lire 1.000. 
Proponiamo forme di abbonamento domenicali differenziate 
(abbonamento normale e sostenitore). 

4) In ogni caso la certezza di riuscire la può dare solo la 
piena consapevolezza e la completa mobilitazione di tutto il 
Partito. A giudicare dai risultati delle ultime diffusioni 
straordinarie constatiamo che esistono ancora, come ricor­
dava Il compagno Natta, ampie zone del Paese (economica­
mente anche forti) in cui l'impegno non ci sembra adeguato. 
Per finire e a conferma del rinnovato impegno di tutta la 
nostra sezione In questa grande battaglia di democrazia, al­
leghiamo un ulteriore versamento di lire 500.000 per 11 nostro 
giornale. , > . 

APPLICARE PUNTUALMENTE 
LE DECISIONI DEL PARTITO 

Il direttivo della sezione «Enrico Berlinguer» di Donoratico 
(Livorno) ha scritto al nostro direttore: «Caro Macaluso, il 
nostro giornale come strumento essenziale per la battaglia 
sociale e politica, la trasformazione della società è ormai 
crediamo un patrimonio acquisito dal comunisti e da tanti 
altri cittadini, è stato compreso che l'Unità deve vivere nono­
stante il prolungarsi delle difficoltà finanziarie. 

In questo ultimo trimestre del 1984 probabilmente dovre­
mo chiedere alla gente ancora soldi per l'Unità facendo alcu­
ne diffusioni domenicali straordinarie come In passato. Cer­
to queste iniziative faranno discutere 11 partito e comunque i 
compagni non si tireranno Indietro. La nostra Sezione ha 
risposto bene in tutte le precedenti iniziative e siamo certi 
che riuscirà a dare 11 proprio contributo anche in futuro. 

La decisione del Direttivo della nostra Sezione di dare 3 
milioni del ricattato della Festa dell'Unità '84 per il giornale è 
nella logica dell'impegno comune a tutto ti partito per raggiun­
gere l'obiettivo dei 10 miliardi. Ma contemporaneamente vo­
gliamo farti presente alcuni dubbi e Incertezze che sono pre­
senti tra i compagni, insieme al fatto che tutti vogliono sa­
perne di più. Sappiamo bene che le sottoscrizioni già fatte 
sono servite a ridurre i debiti, e gli organici delle tipografie 
sono stati ridotti sensibilmente; ma tutto questo fa parte 
della cosiddetta prima fase, che pure è stata sofferta da tutto 
il partito e in primo luogo da chi dirige e lavora al giornale. 

Ora l compagni chiedono che vengano applicate quanto 
prima le decisioni prese dalla quinta commissione, consape­
voli che in questa fase sono In ballo più che mal 11 sindacato, 
i lavoratori e la vita del giornale. Caro Macaluso nei tuoi 
articoli sofferti sul giornale noi ci riconosciamo e non possia­
mo pensare che nel primi mesi dell'85 la questione si ripro­
ponga con gli stessi termini». 

La discussione parlamen­
tare sul bilancio dello Stato 
che si era conclusa con l'ap­
provazione di due ordini del 
giorno (uno comunista e uno 
de) che impegnavano 11 go­
verno a presentare, entro un 
anno, un progetto di riforma 
del ministero degli Esteri, ha 
aperto una falla nel tradizio­
nale muro di omertà che cir­
conda 11 ministero stesso. 

È bastato questo per scate­
nare gli istinti corporativi 
minacciati dall'esecuzione 
degli ordini del giorno ap­
provati dal Parlamento; s! 
sono rimesse In azione quelle 
componenti maggioritarie 
della carriera diplomatico-
consolare che, nel 1967, era­
no riuscite a salvaguardare 
la natura di «corpo separato» 
del MAE, con la interessata 
connivenza della maggio­
ranza del personale non di­
plomatico, organizzato allo­
ra In sindacati autonomi e 
paracorporatlvi. 

Con inconsueta sollecitu­
dine, Infatti, l'Ammlnlstra-
zlone degli esteri — a ciò de­
legata dal ministro Andreot-
tl —• ha presentato nello stes­
so dicembre 1983 una bozza 
di «riforma» sulla quale ha 
Invitato al confronto le orga­
nizzazioni sindacali CGIL-
CISL-UIL presenti nel mini­
stero, oltre che 11 sindacato 
autonomo che rappresenta 
la maggioranza del funzio­
nari diplomatici. 

Lo schema della proposta 
dell'Amministrazione, che è 
stato poi aggiornato nel lu­
glio 1984, prevede un disegno 
di legge che elargisce miglio­
ramenti retributivi e di trat­
tamento giuridico «a piog­
gia» per tutto 11 personale, 
mentre per la parte di vera e 
propria riforma del ministe­
ro concede una delega In 
bianco al governo (in pratica 
al ministero degli Esteri e di 
fatto alla stessa burocrazia 
diplomatica) per la elabora­
zione di un nuovo D.P.R., ln-

II governo non rispetta gli impegni 

Iniziativa dei sindacati 
contro l'affossamento 
della riforma del MAE 
tegratlvo di quello del 1967, 
che per la sua stessa natura 
non-sarebbe oggetto di di­
battito e, quindi, di controllo 
parlamentare. 

Per sua sfortuna, l'Ammi­
nistrazione degli esteri si è 
trovata questa volta di fron­
te a del sindacati veri che 
hanno unanimemente rifiu­
tato 11 compromesso corpo­
rativo. Dopo avere verificato 
in diverse successive riunio­
ni l'Impossibilità di spingere 
la burocrazia diplomatica 
verso una seria e organica ri­
forma del ministero, quale 
quella richiesta dal Parla­
mento e ancor prima dalla 
sconfortante e a volte tragi­
ca realtà della gestione della 
politica estera dell'Italia, 1 
sindacati hanno deciso di 
rompere le trattative, di de­
nunciare pubblicamente 11 
tentativo di affossamento 
della decisione parlamenta­
re e di chiamare In causa di­
rettamente la responsabilità 
del governo nella persona 
del ministro Andreottl. 

Sono passati Intanto ben 
nove mesi del dodici concessi 
al governo per presentare un 
disegno di legge di riforma 
del MAE e non vi è traccia di 
un progetto degno di consi­
derazione. 

Le prove di volontà rlfor-
matrlce date dalla attuale 
maggioranza ' governativa 
non inducono all'ottimismo, 
mentre non è da sottovaluta­
re la forza contrattuale della 
burocrazia diplomatica né la 
sua capacità di pressione 

verso le forze politiche della 
maggioranza. 

Si ha notizia che già fiori­
scono progetti estemporanei 
di «riforma» del MAE per Ini­
ziativa di singoli parlamen­
tari legati al vertici burocra­
tici del ministero, che ver­
rebbero presentati alla ria­
pertura delle Camere. 

Se non si vuole perciò cor­
rere il serio pericolo di uno 
stravolgimento della volontà 
riformatrice seria e finaliz­
zata espressa dal Parlamen­
to, è necessario che l'argo­
mento esca dall'anonimato 
complacente degli «speciali­
sti» e venga responsabilmen­
te affrontato, al massimo li­
vello, dalle forze politiche e 
sindacali. 

Non vorremmo trovarci 
alla seconda Conferenza na­
zionale dell'emigrazione 
(sollecitata con una mozione 
in Parlamento da un gruppo 
di deputati appartenenti a 
più partiti: PCI, PSI, DC, 
PSDI) a ripetere 11 pianto 
greco del 1975 sulle disfun­
zioni del consolati italiani a 
causa di una diplomazia che, 
per strutture, strumenti ope­
rativi e formazione profes­
sionale, è inadeguata a svol­
gere correttamente 1 suol 
compiti Istituzionali per la 
tutela e la promozione socia­
le dei lavoratori emigrati e, 
più in generale, per la pro­
grammazione, 11 coordina­
mento e l'attuazione della 
politica estera dell'Italia nel 
suol molteplici aspetti. 

ADOLFO TREGGIARI 

Avevamo pensato a una 
lunga vacanza del redatto­
re della rubrica che, ogni 
lunedì, Il Corriere della Se­
ra dedicava all'emigrazio­
ne. Ancora lo speriamo, 
ma andiamo convincendo­
ci che la nuova direzione 
del giornale ha deciso che 
gli emigrati non meritano 
neppure quel piccolo spa­
zio, in fondo a una pagina. 
interna, una volta la setti­
mana^ •"•"• • l ' 

La rubrica dell'emigra­
zione è stata soppressa e 
francamente ce ne displa­
ce. Il Corriere della Sera 
era l'unico giornale Italia-

Cera una volta 
al Corriere della Sera 
no, oltre l'Unità, che si oc­
cupava ogni settimana del 
problemi degli emigrati. 
Ora slamo rimasti soli. 
Continueremo con mag­
giore Impegnò e ci sentia­
mo doppiamente in diritto 
di chiedere agli emigrati e 
a tutti l lavoratori italiani 
di aiutarci, di sostenere II 

nostro giornale e 11 nostro 
partito, in un momento 
tanto difficile in cui si con­
ferma che, se non ci fosse 
l'iniziativa del nostro par­
tito e del nostro giornale, 
gli emigrati e l loro proble­
mi sarebbero abbandonati 
al loro destino dal governo, 
dagli altri partiti e dalla 
stampa. 

L'ULEV (Unione Lavora­
tori Emigrati Veneti) ha scel­
to di tenere quest'anno 
un'assemblea organizzativa 
e non un congresso per una 
serie di ragioni. La principa­
le sta nel fatto che, avendo la 
Regione Veneto approvato 
una nuova legge - quadro 
sul problemi degli emigrati e 
degli immigrati, è necessario 
per l'ULEV adeguare le sue 
strutture e realizzare ade­
guati collegamenti con le va­
rie realtà associative regio­
nali. 

La legge regionale sull'e­
migrazione - immigrazione 
è infatti una legge comples­
sa, che richiede risposte arti­
colate; In quella legge sono 
contenute norme per la casa, 
la cultura, l'associazioni­
smo, la partecipazione alla 
vita economica della regio­
ne, l'impostazione delle atti­
vità produttive degli emigra­
ti che rientrano. Ancora, la 
legge tenta di fare ordine 
nelle attività assistenziali 
verso gli emigrati e gli Imml-

Dal Veneto un messaggio 
tutto regionale 
grati. DI fronte alla necessità 
di dare una risposta a tutte 
queste cose e di realizzare 
davvero le indicazioni e i di­
ritti che escono da un'analisi 
non clientelare della legge 
regionale, l'ULEV ha colto 
l'occasione dell'assemblea 
organizzativa per presentare 
e sostenere proposte con una 
realtà e per avviare collabo­
razioni. Così, all'interno del­
l'assemblea, è stato dato un 
grande spazio alla Lega delle 
Cooperative, ali» ARCI, all'E-
TLlche hanno potuto con? 
frontare le loro proposte con 
una realtà cosi particolare 
come quella dell'emigrazio­
ne e dell'applicazione della 
nuova legge. 

Così, l delegati all'assem­

blea provenienti dal vari 
Paesi di emigrazione hanno 
potuto ancora una volta ave­
re una visione generale, non 
locale o cittadina, dei propri 
problemi e delle proprie pos­
sibilità. 

È stato un appuntamento 
molto Importante, soprat­
tutto In una realtà come 
quella veneta, dove esistono 
molte associazioni «locali» a 
respiro cittadino (bellunesi, 
veronesi, vicentini o trevi­
giani nel mondo), ma dove 
solo l'ULEV tenta di dare al­
l'emigrazione veneta e al 
suol problemi un respiro al­
meno regionale e più decisa­
mente attinente al problemi 
politico - sociali delle varie 
generazioni di emigrati. 

Una ulteriore conferma 
dell'esigenza di affrontare la 
realtà nuova dell'emigrazio­
ne viene dalla Regione Um­
bria il cui Comitato esecuti­
vo dell'emigrazione ha deci­
so la convocazione della 3* 
Conferenza regionale. La da­
ta prescelta per lo svolgi­
mento è quella del 2 e 3 no­
vembre ed è prevista la par­
tecipazione di circa 165 dele­
gati provenienti dall'estero, 
dai paesi europei ed extraeu­
ropei. 

Così come andiamo dicen­
do da tempo noi comunisti di 
fronte alla sordità del gover­
no, vi è l'esigenza di ripro­
porre 1 problemi irrisolti da 
anni, ma anche di aprire un 
dibattito sui problemi nuovi 

Convocata in Umbria 
la terza conferenza 
che la crisi, le minacce all'oc­
cupazione, la xenofobia, le 
necessità di Integrazione alla 
pari, pongono per tutti i no­
stri emigrati. 

Dall'Umbria viene un se­
gnale Ih questa direzione, 
con l'intendimento preciso 
di coinvolgere il movimento 
degli emigrati, le associazio­
ni, le organizzazioni sindaca­
li, le forze politiche, oltre alle 
Istituzioni, per avviare un 
adeguamento delle piatta­

forme programmatico-legi-
slative. 

La consulta regionale um­
bra ha deciso la costituzione 
di tre gruppi di lavoro (rifor­
ma della legge per le attività 
formative e culturali all'e­
stero; rapporti tra Stato e re­
gioni in emigrazione, legisla­
zione regionale per gli emi­
grati) il cui obiettivo è queUo 
di predisporre 1 documenti di 
base per la Conferenza regio­
nale. 

Di recente, la prima com­
missione del Senato (Affari 
costituzionali) ha approvato 
all'unanimità un ordine del 
giorno con 11 quale si Impe­
gna Il governo ad aumentare 
congniamente i fondi desti­
nati dalla legge sull'editoria 
al giornali italiani all'estero. 

Come si ricorderà, la legge 
in questione — la 416 dell*81 
— stanzia per la stampa di 
emigrazione 1 miliardo di li­
re l'anno per gli anni dal 
1981 al 1985 e altrettanto (un 
miliardo) per il periodo 
1978-1980. SI tratta dello 
stesso stanziamento previsto 

Chiesto il raddoppio 
dei fondi stampa 
dalla precedente legge 172 
del 1975, per cui, a distanza 
di ben sei anni e con aventi 
diritto aumentati In numero, 
l'Incidenza del contributo 
statale vfene notevolmente 
ridotta dall'elevato tasso di 
Inflazione registrato nel pe­
riodo e dalla conseguente 
svalutazione della lira. 

La proposta, che viene 

portata avanti con forza an­
che dalla FUSIE, è quella di 
arrivare ad un raddoppio 
dello stanziamento già per 
gli anni *84 e *85 con apposito 
provvedimento legislativo. 
Anche alla Camera una Ini­
ziativa dello stesso tenore è 
stata presa dal gruppo co­
munista. 


